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Introduzione: L’inquinamento atmosferico è uno dei principali fattori di rischio ambientale, causando 
circa 7 milioni di morti ogni anno. A questo proposito, è importante monitorare le concentrazioni del 
particolato atmosferico (PM) nelle sue diverse frazioni e gli ossidi di azoto (NOx), in particolare l’NO2, 
parametri fondamentali per la qualità dell’aria. Una valutazione accurata dell’esposizione agli 
inquinanti richiede quindi una risoluzione su scale spaziali e temporali più fine possibile.  
Metodi: Recenti studi hanno confermato che i sensori calibrati a basso costo possono essere uno 
strumento efficace nella valutazione dell’esposizione agli inquinanti atmosferici. (1) Attualmente non 
esiste un protocollo per calibrare i micro-sensori; questo rende difficile avviare e confrontare gli studi 
di calibrazione, risultando argomento complesso. (2) Per il monitoraggio del PM e dell’NO2 nella città 
di Torino, sono state utilizzate due stazioni di micro-sensori a basso costo (MONI.C.A. - 
MONItoraggio Cooperativo della qualità dell'Aria) messe a punto e rese disponibili da ENEA – Centro 
Ricerche Portici, installate al Politecnico di Torino. La calibrazione delle stazioni di micro-sensori è 
stata realizzata correlando, per uno stesso intervallo di tempo, le misure eseguite dai MONI.C.A. con 
le misure eseguite da uno spettrometro ottico di aerosol certificato per il monitoraggio 
dell'inquinamento atmosferico (Palas Fidas 200S) per il PM; e con le misure dell’analizzatore 
certificato Serinus 40 Ecotech per l’NO2, nelle stazioni di monitoraggio del Dipartimento di Ingegneria 
dell’Ambiente, del Territorio e delle Infrastrutture (DIATI) Politecnico di Torino.  
Risultati: I due MONI.C.A. sono stati utilizzati per confrontare le condizioni di inquinamento di due 
punti a quote diverse: uno a livello stradale e l’altro a 25 m di altezza. Da questo confronto risulta che 
per l’NO2 non ci sono sostanziali differenze e gli andamenti sono quasi sovrapponibili. Per le due 
frazioni di PM misurate, invece, le concentrazioni a livello stradale risultano essere leggermente più 
alte ma comunque confrontabili con quelle a 25 m di altezza. Durante il periodo di misura i MONI.C.A. 
sono stati affiancati dalle strumentazioni certificate per la verifica della validità nel tempo degli stessi.  
Conclusioni: Le differenze di concentrazione di PM e NO2 riscontrate dai MONI.C.A. hanno trovato 
riscontro anche nelle misurazioni degli strumenti certificati ad essi affiancati e risultano 
rappresentative delle due postazioni esaminate, coerentemente con le caratteristiche meteo-climatiche 
(temperatura e umidità) e di traffico esistenti.  
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